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Presentazione

	 In questo quaderno abbiamo raccolto la programmazione per l’anno 
2019 dei centri semiresidenziali per persone disabili gestiti da quattro 
nostre cooperative: Il Piccolo Principe di Casarsa della Delizia, Il Granello e 
Futura di San Vito al Tagliamento e Il Ponte di Ghirano di Prata.

	 Le attività di questi centri sono regolamentate da una apposita 
Convenzione sottoscritta dal Consorzio Leonardo su incarico dell’Azienda 
Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”, dal 2015 ad oggi.

	 L’occasione per pubblicare questo quaderno è scaturita dalla 
richiesta dell’Assessore alla Sanità e alla Protezione sociale della Regione 
Istriana, dott.ssa Sonja Grozic Zivolic, nel corso di una recente visita a Pola 
di una delegazione del Consorzio Leonardo.

	 Questo materiale costituirà la base di un confronto fra le nostre 
esperienze e quelle istriane per poi confluire in un convegno da realizzare a 
Pola entro quest’anno.

	 La collaborazione tra Consorzio Leonardo e Regione Istriana è nata 
all’interno dell’ADL-Agenzia di Democrazia Locale di Verteneglio, nell’Istria 
croata, di cui entrambi son soci da anni.

								        Il Presidente
								        Luigi Piccoli

Pordenone, ottobre 2019
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Centro Socio Occupazionale 

“Il Piccolo Principe” 

 

 
 

 

PROGRAMMAZIONE 2019 
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“… è il tempo che hai perduto per la tua rosa che ha fatto la tua 
rosa così importante"  

(A. de Saint-Exupéry, Il Piccolo Principe) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Progetto  
 
 
Il Centro Socio Occupazionale diurno per disabili (C.S.O.) è stato 
avviato nel 1997 con la finalità di dare risposte di tipo assistenziale 
e soprattutto per creare percorsi individuali che portino gli utenti al 
raggiungimento della massima autonomia sia relazionale che di 
movimento nel contesto di appartenenza.  
Il servizio si colloca nel territorio all’interno di una doppia 
dimensione entro cui agisce:  
 
• la dimensione del servizio come luogo sociale, aperto al territorio 
e disponibile a mettere a disposizione i propri spazi e la competenza 
delle persone che lo abitano promuovendo attività, esperienze, 
occasioni di conoscenza, confronto e realizzazione di progetti 
comuni;  
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• la dimensione di soggetto che vive il territorio ricercando le 
occasioni promosse da altri soggetti sociali quali opportunità di 
partecipazione, stringendo legami di cooperazione nella 
realizzazione di iniziative e progetti.  
 
La struttura si connota come un centro semi-residenziale, inserito 
nel Sistema di servizi semiresidenziali e comunitari in rete del 
Consorzio Leonardo. 

Nello specifico le cooperative sociali Il Piccolo Principe di Casarsa 
della Delizia, Futura e Il Granello di San Vito al Tagliamento e Il 
Ponte di Ghirano di Prata nell’anno 2014 hanno deciso di 
organizzarsi coordinate dal Consorzio Leonardo di Pordenone in 
una proposta economica e progettuale unica al fine di ottimizzare 
le risorse e di curare la differenziazione dei servizi rendendo 
evidente la diversità di soluzioni proposte, in applicazione all’Atto 
di Delega per gli anni 2013-2015 e nel rispetto delle indicazioni dei 
Piani di Zona degli Ambiti Distrettuali Est e Sud. 

Sono infatti previste modalità organizzative coordinate e 
innovative, in un’ottica modulare, fortemente orientate a: 

- il rispetto della centralità della persona e sul valore della 
progettazione personalizzata;  

- il lavoro di rete all’interno del sistema dei servizi sociali in 
delega, dei servizi sanitari e dei servizi sociali per rendere 
possibile il necessario raccordo con tutti gli interventi 
fondamentali per il sostegno, l’autonomia e la vita 
indipendente delle persone; 

- la capacità di costruire relazioni e collaborazioni con la 
comunità locale anche in funzione di supporto alla vita 
indipendente degli utenti; 
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- la capacità di collaborazione e di lavoro in partnership con 
le famiglie degli utenti; 

- la formazione degli operatori e alla previsione delle 
opportune supervisioni rispetto alla gestione e alle 
problematiche dei singoli casi. 

 

Orari del centro e periodo d’apertura 
L’apertura del servizio è garantita per almeno 235 giorni all’anno. 

Le attività si svolgono dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 
15.30 comprendendo il pranzo. 

E’ prevista la possibilità di concordare, conformemente ai progetti 
educativi individuali, un utilizzo ridotto della struttura con un orario 
che preveda la frequenza a metà tempo ovvero la frequenza a giorni 
alterni e comunque secondo modalità coerenti con i bisogni delle 
persone disabili e delle loro famiglie. 

Per l’anno 2019 sono state individuate le seguenti chiusure: 

• 2-3-4 gennaio 
• 25-26 aprile 
• 1 maggio 
• Dal 12 al 23 agosto 
• 1 novembre 
• 23-24-30-31 dicembre 

 

Strutturazione della giornata e settimana - tipo 
Le attività del nostro Centro Diurno, suddivise tra occupazionali, di 
laboratorio, educative e motorie, hanno inizio alle ore 8.30 e 
terminano alle ore 15.30. 
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Nello specifico, la mattina, con una breve pausa alle ore 10.30, 
vengono svolte le attività laboratoriali e motorie; dopo il pranzo 
delle ore 12.30, vengono svolte le attività dedicate alle autonomie 
ed al tempo libero. 

 

Giorni Mattina  Pomeriggio 

Lunedì  Laboratorio  Riunione di 
programmazione delle 
attività  

Martedì Laboratorio scrittura 
creativa 

Passeggiata 

Mercoledì Rieducazione funzionale 
in acqua  

Passeggiata 

Giovedì Progetto “Mettiamo in 
movimento la salute”  

Attività ricreativa con la 
musica 

Venerdì Laboratorio  Attività motoria di base  
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Sintesi di azioni e obiettivi 2019 
 

 
OBIETTIVO SPECIFICO AZIONE 

 

AUTONOMIA 
PERSONALE 

  

1. CURA della 
PERSONA 

• Promuovere la 
salute e la cura 
della propria 
persona 

 
 

 

 
 
 
• Acquisire abitudini 

alimentari e 
motorie atte al 
miglioramento 
dello stile di vita 

 
• Prevenire lo 

sviluppo di 
patologie legate 
alla cattiva 
alimentazione 

• Igiene e cura 
personale (lavaggio 
di mani e denti, 
controllo 
sfinterico, 
autonomia 
nell’espletamento 
delle funzioni 
fisiologiche, 
gestione del ciclo, 
igiene intima, 
vestizione) 

 
• Laboratorio di 

cucina: 
preparazione di 
cibi secondo un 
regime alimentare 
equilibrato che 
tiene conto di 
allergie e/o 
patologie di 
ciascuno e 
controllo del peso 
ponderale; 

 
 

2. VITA DOMESTICA • Stimolare processi di 
autonomia 
domestica 

• Preparazione della 
tavola, operazioni 
di pulizia, 
sistemazione della 
dispensa e degli 
spazi d’uso, 
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raccolta 
differenziata, 
preparazione di 
alcuni semplici cibi, 
spesa al mercato 
ed in negozio, 
stiro, stesura del 
bucato, semina, 
cura e raccolta dei 
prodotti dell’orto, 
trasformazione e 
conservazione dei 
prodotti secondo la 
stagionalità 

• Cura di animali da 
cortile 

• Sfalcio dell’erba e 
manutenzione del 
giardino 

 
3. MOBILITA’ • Aumentare il raggio 

degli spostamenti 
nel territorio di 
appartenenza  

 

 
• Stimolare le capacità 

motorie e la 
consapevolezza del 
proprio corpo 

 
• Prevenire lo 

sviluppo di 
patologie legate 
alla sedentarietà 

 

• Spesa  al mercato o 
in negozio 

• Passeggiate 
pomeridiane 

• Gita sociale e 
soggiorno estivo 

• Attività motoria 
svolta in palestra 
ed in piscina, 
biodanza, 
spostamenti a 
piedi sul territorio 

• Escursionismo 
(attività in rete) 

• Lezioni con ass.ne 
Pordenone Calcio 

• Ippoterapia  
• Progetto Stili di 

vita e mobilità 
dolce 

• Camminate 
metaboliche 

 
4. RELAZIONE  
INTERPERSONALE 

• Monitorare 
l’evoluzione del 
singolo all’interno 
del gruppo 

• Incontri settimanali 
dell’équipe degli 
educatori, 
bimensili con il 
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• Evidenziare le 

dinamiche 
relazionali messe in 
atto  

 
• Stimolare la 

collaborazione 
reciproca 

 
• Attivare empatia e 

fiducia reciproca 
 
• Favorire il rispetto 

delle regole 
 

supervisore e 
periodici con le 
famiglie 

• Colloqui individuali 
con l’utente 

• Lavoro in coppia o 
piccolo gruppo 

• Lavoro nel grande 
gruppo (riunione di 
programmazione 
settimanale) 

• Laboratorio di 
racconto creativo 

 
AREA COGNITIVA 

  

1. PERCEZIONE • Stimolare le abilità 
percettive 
attraverso 
l’organizzazione di 
esperienze 
sensoriali mirate 
 

 

 

 

 

 

 

• “Orto dei semplici” 
(alla scoperta dei 
profumi delle erbe 
aromatiche con 
preparazione di 
sale aromatizzato, 
peperoncino 
essiccato, pesto di 
basilico) 

• Laboratorio di 
cucina 
(manipolazione e 
assaggio di 
ingredienti alla 
scoperta del gusto) 

• Pranzo 
comunitario 
(occasione 
quotidiana per il 
riconoscimento dei 
gusti) 

• Laboratorio di 
fotografia e 
racconto creativo 

 
2. ATTENZIONE • Stimolare e 

mantenere 
• Svolgimento di 

mansioni 
all’interno dei 
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l’attenzione al 
compito 

• Consolidare le 
abilità 
occupazionali 
(motivazione, 
l’adattabilità, 
livello di 
attività) 

laboratori artistico- 
artigianali 
(lavorazione 
dell’argilla, 
decorazione di 
oggetti in 
ceramica, legno, e 
stoffa, stesura 
della colla, riordino 
e pulizia degli spazi 
e delle 
attrezzature)ed in 
cucina 

 
3. ORIENTAMENTO • Aumentare la 

consapevolezza 
spazio -temporale 
 

 

• Percorso 
metabolico 

• Calendarizzazione 
attività 

• Conoscenza e 
rispetto dei turni di 
servizio in cucina 

• Attività motoria in 
palestra 
 

4. EMOZIONI 
 
 
 
 

 

 

• Favorire 
l’espressione e la 
gestione delle 
proprie ed altrui 
emozioni 

• Sviluppare 
l’autostima e la 
buona immagine di 
sé 

• Favorire la 
risoluzione dei 
conflitti 
 

• Laboratorio di 
scoperta delle 
emozioni ed 
espressione 
affettiva attraverso 
la musica, il 
movimento e 
l’immagine  

• Racconto creativo 
• Colloqui individuali 

e discussioni in 
gruppo 
 

 • Favorire la 
comunicazione 
spontanea verbale 
e non verbale 

• Rafforzamento 
degli scambi 
comunicativi 
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AREA 
COMUNICATIVO- 
LINGUISTICA 

• Utilizzo metodo 
comunicazione 
facilitata 

• Utilizzo metodo 
comunicazione 
aumentativa 

• Racconto creativo 
 

AREA 
APPRENDIMENTO 
ed APPLICAZIONE 
CONOSCENZE 

• Mantenere e 
stimolare la 
manualità grosso e 
fine motoria 

• Sviluppare 
competenze di 
problem solving e 
decision making 

• Utilizzare semplici 
strumenti 

• Controllare il 
lavoro svolto 

• Comprendere e 
accettare la 
correzione 
 

• Partecipazione ai 
laboratori interni 
(colorare 
rispettando i bordi, 
stendere la colla, 
lavorare l’argilla, 
levigare oggetti, 
tagliare, 
spezzettare, 
mescolare) 
 

 

AREA SOCIALE 

• Aumentare la 
consapevolezza 
circa il ruolo 
ricoperto 
all’interno della 
comunità 
 

• Incrementare le 
relazioni   
 

 

 

 

 

 

• Implementazione 
dei progetti di 
sperimentazione di 
rete 
(escursionismo, 
progetto Memovis) 
 

• Rapporto con 
volontari e 
tirocinanti, vicini di 
casa e gente del 
paese 

• Momenti di 
convivialità con le 
famiglie (festa di 
carnevale, grigliata 
d’inizio estate, 
pranzo di Natale, 
gita sociale, 
giornata con 
associazione 
sportiva) 

• Uscite ricreative 
con contributo Fap 
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• Favorire il 
coinvolgimento 
nelle azioni di 
sensibilizzazione al 
tema della 
disabilità 
 

• Incrementare la 
partecipazione agli 
eventi culturali 
promossi dal 
territorio e/o a 
momenti di 
conoscenza 
reciproca  
 
 
 
 
 
 
 

• Coinvolgimento 
nelle azioni di fund 
raising 
 

 
• Collaborazione tra 

centri diurni 
• Partecipazione a 

Comitato D 
• Osservatorio 

Sociale 
 

• Partecipazione agli 
eventi organizzati e 
proposti dal 
territorio, dalle 
cooperative, dal 
Comitato D 

• Promozione 
laboratori c/o 
Scuola dell’infanzia 
e/o primaria di 
primo e secondo 
grado 

• Collaborazione con 
associazioni 
sportive e culturali 

• Allestimento  
presepe 

• Stesura giornalino 
Yuppi du 

• Spettacoli, concerti 
• Punto verde, visita 

alle attività 
commerciali 

• Uscite ricreative 
con contributo Fap 
 

• Iniziative di 
solidarietà 

• Partecipazione a 
mercatini 

• Collaborazione con 
realtà associative 
locali 
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Sono a disposizione presso la sede del centro le documentazioni di 
progetto relative a:  

1. Attività motoria  

2. Laboratori artistico-artigianali  

3. Laboratorio di autonomia domestica  

4. Laboratorio di cucina  

5. Rieducazione equestre 

6. Laboratorio racconto creativo  

7. Laboratorio fotografico 

8. Escursionismo in rete 

9. Stili di vita e mobilità dolce 

10. PEI individuali aggiornati al 30 gennaio 2019 

11. Carta dei servizi 2019 
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Centro socio-educativo 
occupazionale diurno 

PUNTO ZERO 
 
 
 

 

 

  

PROGRAMMAZIONE 2019 
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AREA COGNITIVA (attività volte a rinforzare aspetti legati 
all'orientamento, attenzione, memoria, emozioni) 
 
Allena-mente: laboratorio che ha come obiettivo stimolare le 
funzioni cognitive (orientamento, attenzione, memoria, linguaggio, 
funzioni esecutive), attraverso una serie di esercizi che allenano le 
diverse funzioni. 
 
Divertiamoci: attraverso questo laboratorio si stimoleranno 
l’attenzione, memoria, l’ascolto e aspetti relazionali.  L’obiettivo 
finale sarà la realizzazione di una presentazione personale 
(“passaporto” o “carta d’identità”) utile per farsi conoscere 
(presentarsi) agli altri e soprattutto alle persone nuove che arrivano 
in Cooperativa. Tale percorso si avvarrà della Comunicazione 
Aumentativa Alternativa. 
 
Punti di Vista: l'obiettivo di questo laboratorio è allenare la capacità 
di attenzione e concentrazione, cogliendo il qui ed ora, con 
descrizioni fatte dopo l'osservazione di immagini. 
 
Rilassatamente: l'obiettivo di questa attività e quella di insegnare a 
portare l'attenzione in modo intenzionale, per rendersi consapevoli 
del respiro, delle parti del corpo e della mente, in modo da vivere 
intensamente il momento presente senza giudizi. Si continuerà la 
pratica con l'ascolto e osservazione di immagini rilassanti 
riguardante la natura per il benessere di ogni partecipante. 
 
Foto Punto Zero:  in questo laboratorio si guardano le fotografie 
inerenti alla vita del Centro contestualizzandole e archiviandole per 
stimolare funzioni come la memoria e la consapevolezza delle 
attività. 
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AREA COMUNICATIVO-LINGUISTICA (I laboratori promuovono il 
comunicare, ricevere e produrre messaggi verbali/non verbali, 
scrivere, parlare, conversare) 
 
Rimbalzo di parole: attraverso questo laboratorio si allenano abilità 
come la scrittura, lettura, comprensione fino alla produzione di un 
pensiero coerente che riguarda la quotidianità. 
 
Gita Vera: Raccontare esperienze proprie, individuali e di gruppo, 
nel contesto di vita delle attività della cooperativa, finalizzati alla 
stesura del giornalino. 
Accrescere maggiormente il senso di appartenenza a una realtà, un 
luogo, un gruppo di persone e aumentare la consapevolezza delle 
attività che si svolgono in Cooperativa. 
 
Confronti: il laboratorio intende promuovere lo scambio di vissuti in 
maniera verbale e scritta, per una maggior consapevolezza e 
arricchimento. 
 
 
AREA AUTONOMIE 
AREA MOBILITA’ E BENESSERE PSICO-FISICO (camminare, spostarsi, 
esercizi e movimenti del corpo) 
 
Camminate metaboliche (attività in rete): l'attività verrà svolta in 
collaborazione con C.S.O. Piccolo Principe e Cjasaluna che ogni 
giovedì si ritrovano tutti assieme e partono verso nuovi percorsi. 
Si cerca di puntare a un miglioramento fisico e psichico del soggetto 
attraverso camminate lungo il territorio sanvitese/pordenonese 
coinvolgendo  i partecipanti alla relazione con i ragazzi degli altri 
centri. 
Queste camminate sono anche motivo di provare delle esperienze 
motorie in gruppi allargati che si differenziano dalle semplici 
camminate abitudinarie. 
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Il fatto di provare nuovi percorsi a ogni uscita, oltre a motivare i 
partecipanti nell'attività, è anche un modo per provare terreni 
diversi da quelli che si provano normalmente (erba, ghiaia, terra, 
lastricato, cemento). 
 
Escursionismo: il progetto prevede le uscite escursionistiche sul 
nostro territorio dove poter offrire una condizione alternativa alla 
quotidianità, stimolando l'interesse per la natura e creando un 
significativo benessere fisico e mentale, attraverso il camminare. 
 
Uscite varie: è una caratteristica del Centro l'organizzazione di varie 
uscite con l'obiettivo di stimolare la mobilità di tutte le persone che 
frequentano il Centro. Queste uscite possono essere organizzate in 
modo strutturato come no, per esempio durante il periodo estivo si 
favoriscono le uscite sia per aspetti di mobilità sia per facilitare la 
conoscenza del proprio territorio. 
 
Passeggiate dopo pranzo: viene promosso sempre dopo pranzo, le 
passeggiate attorno al Centro per incentivare la mobilità e favorire 
anche la digestione di un gruppo di utenti. 
 
Ginnastica dolce: in questo laboratorio si promuove l'attività fisica 
di bassa intensità e con una piacevole esecuzione. Si tratta di una 
ginnastica eseguita con movimenti lenti, graduali, a basso impatto 
che si svolge in gruppo, in ambiente piacevole e armonioso, con 
sottofondo musicale.  Gli esercizi proposti stimolano tutte le parti 
del corpo ed aiutano ad avvicinarsi al movimento persone che, per 
le difficoltà che presentano, non possono praticare sport più 
impegnativi. 
 
 
CURA DELLA PROPRIA PERSONA (si riferisce ad attività come 
lavarsi, prendersi cura del proprio corpo, bisogni corporali, vestirsi 
,ecc) 
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Autonomia personale: viene attentamente accurato il momento 
dopo pranzo dove gli utenti esercitano le attività come occupare i 
servizi, lavarsi i denti, lavaggio delle mani, ecc... Per questa pratica 
viene usata, dipendendo dal bisogno delle persone, ausili come la 
Comunicazione Aumentativa ed strategie di modificazione del 
comportamento per incrementare le abilità come task analysis, 
token economy, rinforzi, concatenamento, modeling, ecc. 
 
Guardiamoci:  nel nostro Centro non si trascura il senso di vanità e 
aspetto esteriore, per questo motivo, e con molto gradimento da un 
gruppo di utenti, viene svolta la attività di cura delle mani ed unghie. 
 
 
AREA VITA DOMESTICA (compiti casalinghi, preparare i pasti ecc) 
 
Laboratorio Spesa:  in questo laboratorio vengono svolti i seguenti 
obiettivi: 
Compilazione della lista della spesa per il centro con un criterio 
prestabilito e con il  supporto della comunicazione aumentativa; 
fare la spesa al supermercato seguiti da un educatore. In seguito alla 
spesa la merce comprata viene riposizionata in un armadio 
prestabilito e organizzato anche questa in base alla comunicazione 
aumentativa (con supporti visivi). 
 
Apparecchiatura tavoli: questa attività mira ad incrementare 
l'abilità e viene svolta mezz’ora prima di servire il pasto, a coppie.  
Questa attività è stata organizzata dalla Terapista Occupazionale e 
poi integrata dagli educatori con metodi comportamentali come la 
Task Analysis, tecnica dell'aiuto, rinforzi verbali e sociali. 
 
Preparazione orzo: l’attività della preparazione del caffè d'orzo 
viene svolta dopo il momento del pranzo, in rapporto individuale 
con l'utente, per tutti gli utenti e operatori. Viene usato per 
promuovere l'abilità tecniche di tipo comportamentale come la 
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Comunicazione Aumentativa (supporti visivi, task analysi) ed 
strategie come la tecnica dell'aiuto, riduzione dell'aiuto, rinforzi 
verbali e sociali, concatenamento. 
 
Preparazione della merenda: questa attività ha come obiettivo 
l'incremento dell'abilità e viene svolta in rapporto individuale.  
Vengono usate strategie per incrementare le abilità come problem 
solving, tecnica dell'aiuto e riduzione dell'aiuto, rinforzi verbali e 
sociali, modeling. 
 
 
AREA VITA SOCIALE, CIVILE E DI COMUNITA’ (attività che 
riguardano la ricreazione e tempo libero, gioco/sport informali o 
organizzati, rilassamento, hobby, musica) 
 
Uscite di venerdì: questa attività programmata viene svolta ogni 
venerdì e mira a creare un momento di gruppo e consolidare le 
conoscenze in ambiente esterno al Centro.  E' anche un'opportunità 
di incontrare altre persone, di visitare e conoscere il territorio e di 
mettere in pratica le loro abilità sociali. 
 
Smart (Servizio multi attività ricreative tutorate): questo servizio 
socio-ricreativo è rivolto a persone che hanno l'esigenza di stare 
insieme ad altri.   Le uscite si organizzano in piccoli gruppi 2 sabati 
al mese e si propone una serie di attività di socializzazione nel 
territorio e si promuove anche la conoscenza e lo stare insieme ad 
altre persone. 
 
FAP (Fondo per le autonomie possibili): promuove progetti 
personalizzati orientati a raggiungere obiettivi diversi in base alle 
esigenze  delle persone coinvolte per esempio ci sono progetti per 
lo sviluppo di autonomie personali e sociali, di socializzazione, 
propedeutica a percorsi di abitare sociale e di sostegno alla 
domiciliarità. 
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Bocce: l’attività si svolge durante l’estate presso il bocciodromo di 
Savorgnano (San Vito al Tagliamento), mentre durante l’inverno la 
si pratica presso il bocciodromo di Torre a Pordenone (al coperto). 
Per quanto riguarda gli obiettivi, oltre l’aspetto del coinvolgimento 
sociale, si sottolinea anche un significativo livello nella padronanza 
del gioco da parte dei nostri atleti, motivo per cui è già in essere la 
presa di contatto con la F.I.B. (Federazione Italiana Bocce), al fine di 
costituire una squadra che possa confrontarsi con altre realtà 
presenti nel territorio. 
 
Sport per tutti: si cercherà di apportare un miglioramento alle 
movenze di ogni partecipanti nel rispetto dei loro limiti allenando 
capacità condizionali, coordinative e  mantenendo attivo l'aspetto 
ludico con l'ascolto di musica durante l'attività. 
L'intento è quello di fornire le condizioni necessarie per 
implementare le abilità richieste dall'attività fisica  e per poter stare 
meglio con se stessi accrescendo l'autostima e  motivazioni a 
concentrarsi su un canale che garantirebbe uno sviluppo delle 
proprie condizioni fisiche e mentali. Ci si concentrerà su movimenti 
di base e/o complessi funzionali alle attività quotidiane di ognuno 
dei partecipanti. Altri importanti obiettivi sono quelli di creare una  
preparazione di base a un'attività sportiva e di migliorare 
l'affiatamento tra i partecipanti attraverso giochi di cooperazione e 
fiducia. 
 
Tavola Ovale /in leggerezza e libertà: Attività ludico-ricreativa che 
ha come obiettivo la scelta e l'esecuzione di una attività di svago e  
la condivisione in gruppo, per chi desidera, del proprio fine 
settimana, stimolando anche le abilità comunicative e di 
condivisione col gruppo. 
 
Gioco di gruppo: gli obiettivi sono quelli tipici del gioco cooperativo, 
quindi creare un  momento ludico-ricreativo spensierato in cui 
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emergano capacità e abilità della persona mantenendo il focus 
sull'importanza della condivisione e dell'importanza 
dell'affiatamento tra i partecipanti creando un senso comunitario 
basato sull'accettazione di ognuno. 

Tutto questo si sviluppa attraverso un clima di fiducia e rispetto 
reciproco nel quale può accrescere l'autostima e l'empowerment di 
ogni singolo partecipante. 

In leggerezza: questo laboratorio viene svolto sia all'interno come 
all'esterno del Centro e mira a favorire il benessere psico-fisico delle 
persone coinvolte e la capacità di autodeterminazione 
promuovendo la capacità di scelta in base al proprio desiderio e 
abilità imparando a riconoscere i materiali necessari per svolgere 
per esempio una attività di svago, preparando e sistemando poi il 
proprio spazio di lavoro.  Per favorire questo si utilizzerà la tecnica 
della Comunicazione Aumentativa e strategie volte ad aumentare 
queste abilità come il problem solving, il prompting e fading, 
rinforzi. 

 

AREA DIRITTI PRINCIPALI 
Attività di tipo occupazionale 
 
Assemblaggio: in questo laboratorio si allenano le abilità motorie 
fine, l'attenzione, coordinazione oculo-manuale in un atmosfera 
rilassante favorita da uno sfondo musicale. 
 
Al naturale: l'obiettivo di questo laboratorio è di produrre oggetti 
che possano essere promossi sull' e-commerce della Cooperativa, 
utilizzando materiale di recupero e non, in modo da valorizzare le 
abilità presenti nei partecipanti. 
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AREA ESPRESSIVA-CREATIVA (sono compressi tutti i laboratori che 
favoriscono la espressione del corpo in modo creativo) 
 
Lab. Espressivi con movimento e musica: questi laboratori hanno la 
finalità di coadiuvare la riabilitazione sanitaria sviluppando una 
terapia a mediazione corporea attraverso la musica e il movimento. 
Nel movimento corporeo creativo la persona può esprimere e 
affermare la propria originalità, la propria essenza, la propria 
diversità facendo così esperienza del piacere di comunicare con il 
corpo, aldilà delle parole, in una comprensione più ampia di sé stessi 
e degli altri. 
 
Creatività: in questo laboratorio si intende offrire ad ogni 
partecipante la possibilità di sviluppare ulteriormente la propria 
manualità, creatività e la fantasia. 
 
Laboratorio Espressivo teatrale: quest'anno il laboratorio sarà 
collegato ad un altro progetto esterno di turismo sociale “Nave 
Italia”, perciò gli obiettivi vanno a rispondere sia al lavoro svolto 
all'interno del Centro che a questo progetto esterno. In modo 
generale gli obiettivi sono: favorire lo sviluppo delle abilità creative, 
espressive e motorie; incremento delle capacità di ascolto, di 
concentrazione e di memoria; sostenere l’umore; scaricare lo stress 
per alleggerirsi da tensioni emotive e conflitti; "Trasportare" il 
nostro laboratorio espressivo-teatrale in un nuovo setting, quello 
della nave appunto; affrontare e trasformare le azioni quotidiane 
della "vita di mare". enfatizzandole con tecniche ed esercizi teatrali; 
sperimentare elementi di teatro spontaneo e improvvisazione in 
mare aperto; inclusione sociale; sviluppo della socializzazione e 
della capacità di collaborazione nel gruppo; emersione di nuove 
idee sceniche utili a costruire il nostro nuovo lavoro teatrale; 
documentare l'esperienza attraverso foto e video. 
 
Laboratorio di Argilla: questo progetto intende offrire uno spazio 
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per sperimentare la propria creatività attraverso la manipolazione 
di un materiale plastico come l'argilla ed ha come obiettivi 
l'imparare ad organizzare il proprio spazio di lavoro, il valorizzare le 
proprie abilità, incrementando la manualità, realizzare un 
manufatto dall'inizio alla fine progettandolo e anche in maniera 
libera.  Per facilitare lo svolgimento dell'attività si utilizzeranno ausili 
visivi (Comunicazione Aumentativa) ed strategie come la tecnica 
dell'aiuto, riduzione dell'aiuto, problem solving, rinforzi. 
 
Laboratorio Scultura: in questo laboratorio si utilizzeranno materiali 
e tecniche artistiche che possano aiutare nella strutturazione di un 
lavoro con sequenze e poi la costruzione, attraverso materiali solidi, 
di un oggetto concreto, che richiede un processo di ideazione fino 
alla creazione di un manufatto. 
 
 
NUOVE TECNOLOGIE 
Gestione internet e social network: creare maggiore 
consapevolezza nell'uso di strumentazioni elettroniche apportando 
delle conoscenze che possano essere funzionali nella quotidianità 
dei partecipanti; fornire delle conoscenze di base riguardanti 
computer, tablet, cellulari; favorire la comprensione  
nell'organizzazione di base delle schermate e icone degli apparecchi 
elettronici; apportare una maggiore consapevolezza dello 
strumento internet in chiave comunicativa e come risorsa per 
sviluppare i propri interessi; focus sull'utilizzo del social network 
attraverso una navigazione più consapevole; trasferire le 
competenze acquisite in un elaborato di base. 
 
 
AREA APPRENDIMENTI 
Ascolto musicale: questo laboratorio promuove un aumento della 
conoscenza, della consapevolezza e delle competenze in ambito 
musicale, da punto di vista storico, sociologico e culturale. 
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Laboratorio di Scrittura: Il progetto prevede una fase osservativa 
per constatare la capacità di: firmare; riconoscere le lettere, la 
differenza tra maiuscolo, minuscolo, stampatello e corsivo per 
favorire la scrittura  di frasi sotto dettato e per verificare l'attenzione 
e la capacità uditiva; inoltre, leggere e copiare testi prestampati per 
verificare l'attenzione e la capacità visiva in modo da facilitare la 
scrittura all'interno di spazi prestabiliti. 

 
Italiano: L'obiettivo di questo laboratorio è quello di costruire un 
percorso basato sulla motivazione, curiosità, partecipazione, ricerca 
e comprensione nell'ascolto e lettura di testi, spezzoni di film, 
canzoni, esercizi interattivi in cui avviene l'apprendimento 
attraverso più canali sensoriali, esercizi in cui, oltre all'uso corretto 
dell'italiano, si cerca di migliorare l'espressività. 
La volontà è quella di confermare un laboratorio in cui emergano 
delle capacità e abilità inerenti al modo di esprimersi nella corretta 
maniera e nel giusto contesto, però si vuole puntare il focus anche 
sul modo di sviluppare gli incontri, mantenedo un setting allegro e 
spensierato per non far pesare troppo il carico delle esercitazioni. 

Ad ogni nuovo incontro si cercherà di fare un piccolo riassunto 
dell'incontro precedente per poter capire quanto è stato compreso 
mantenendo un approccio attivo e un azione partecipante nello 
sviluppo dell'attività 

 
 
BENESSERE MATERIALE 
Percorsi individuali a sostegno della autonomia economica  (in 
fase di progettazione) 
 
 
AREA INTERAZIONI E RELAZIONI INTERPERSONALI 
Laboratorio Abilità Sociali: questo laboratorio mira al 
miglioramento delle abilità sociali in un piccolo gruppo di persone 
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di un oggetto concreto, che richiede un processo di ideazione fino 
alla creazione di un manufatto. 
 
 
NUOVE TECNOLOGIE 
Gestione internet e social network: creare maggiore 
consapevolezza nell'uso di strumentazioni elettroniche apportando 
delle conoscenze che possano essere funzionali nella quotidianità 
dei partecipanti; fornire delle conoscenze di base riguardanti 
computer, tablet, cellulari; favorire la comprensione  
nell'organizzazione di base delle schermate e icone degli apparecchi 
elettronici; apportare una maggiore consapevolezza dello 
strumento internet in chiave comunicativa e come risorsa per 
sviluppare i propri interessi; focus sull'utilizzo del social network 
attraverso una navigazione più consapevole; trasferire le 
competenze acquisite in un elaborato di base. 
 
 
AREA APPRENDIMENTI 
Ascolto musicale: questo laboratorio promuove un aumento della 
conoscenza, della consapevolezza e delle competenze in ambito 
musicale, da punto di vista storico, sociologico e culturale. 
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Laboratorio di Scrittura: Il progetto prevede una fase osservativa 
per constatare la capacità di: firmare; riconoscere le lettere, la 
differenza tra maiuscolo, minuscolo, stampatello e corsivo per 
favorire la scrittura  di frasi sotto dettato e per verificare l'attenzione 
e la capacità uditiva; inoltre, leggere e copiare testi prestampati per 
verificare l'attenzione e la capacità visiva in modo da facilitare la 
scrittura all'interno di spazi prestabiliti. 

 
Italiano: L'obiettivo di questo laboratorio è quello di costruire un 
percorso basato sulla motivazione, curiosità, partecipazione, ricerca 
e comprensione nell'ascolto e lettura di testi, spezzoni di film, 
canzoni, esercizi interattivi in cui avviene l'apprendimento 
attraverso più canali sensoriali, esercizi in cui, oltre all'uso corretto 
dell'italiano, si cerca di migliorare l'espressività. 
La volontà è quella di confermare un laboratorio in cui emergano 
delle capacità e abilità inerenti al modo di esprimersi nella corretta 
maniera e nel giusto contesto, però si vuole puntare il focus anche 
sul modo di sviluppare gli incontri, mantenedo un setting allegro e 
spensierato per non far pesare troppo il carico delle esercitazioni. 

Ad ogni nuovo incontro si cercherà di fare un piccolo riassunto 
dell'incontro precedente per poter capire quanto è stato compreso 
mantenendo un approccio attivo e un azione partecipante nello 
sviluppo dell'attività 

 
 
BENESSERE MATERIALE 
Percorsi individuali a sostegno della autonomia economica  (in 
fase di progettazione) 
 
 
AREA INTERAZIONI E RELAZIONI INTERPERSONALI 
Laboratorio Abilità Sociali: questo laboratorio mira al 
miglioramento delle abilità sociali in un piccolo gruppo di persone 
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e, l'apprendimento di nuovi comportamenti sociali, il tutto grazie ad 
una serie di interventi programmati e l'uso di tecniche come per 
esempio il role playing per esercitarsi nelle abilità trattate. 
 
 
AREA INCLUSIONE SOCIALE: 
Progetto di teatro a scuola: Obiettivi: inclusione sociale; 
apprendimento intergenerazionale e in vari contesti; educare alla 
“Diversità”; coinvolgimento e/o contributo dei bambini nel nostro 
Progetto di Teatro e Nave Italia. Si affronteranno le seguenti 
tematiche: l'incontro con l’altro e conoscenza reciproca; la Partenza 
vista come momento di passaggio verso il cambiamento (nuove 
esperienze, nuova scuola, ecc.) 

 
PROGETTO: UNITAÀ EDUCATIVA TERRITORIALE  (U.E.T.) – FUTURA 

Finalità 
Le finalità del presente progetto sono legate alla promozione e allo 
sviluppo di azioni di welfare community da realizzarsi mediante un 
servizio denominato Unità Educativa Territoriale (UET) organizzato 
da Futura per un gruppo di persone disabili con diagnosi medio-
lieve in carico ai Servizi in Delega. 
 
Obiettivi generali 
Gli obiettivi generali sono da ricondurre a tre  linee operative: 
potenziamento e sviluppo delle autonomie (personali e sociali) delle 
persone disabili coinvolte nel progetto; erogazione di servizi alla 
comunità, intesi come azioni che vanno a beneficio, privato o 
collettivo, del contesto sociale esistente nel territorio; verifica di 
condizioni di presa in carico comunitaria, intese come inclusione di 
persone disabili attraverso PISL (Progetti di Inserimento in contesto 
Socio-Lavorativo)  in aziende profit o realtà pubbliche (es. scuole, 
musei...) o in progetti di affiancamento nelle attività di associazioni, 
privati, gruppi organizzati. 
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Metodologie 
Le metodologie fanno riferimento al documento Linee guida per la 
progettazione territoriale prodotto da Futura soc. coop sociale, agli 
strumenti dell'Animazione sociale (quale metodologia partecipativa 
focalizzata sui gruppi, da ricondurre alla pedagogia-andragogia di 
don Lorenzo Milani, di don Aldo Ellena e del Gruppo Abele di 
Torino). Metodologicamente inoltre il progetto farà riferimento ai 
contributi della psicologia di comunità e dell'action research (Kurt 
Lewin). Ulteriori apporti metodologici provengono, più di recente, 
dalla pedagogia inclusiva di Roberto Medeghini. 
Sono previste attività complementari riguardanti il mantenimento 
e/o acquisizione di nuove autonomie, quali lavoro sull'uso e 
riconoscimento del denaro, saper fare la spesa, saper preparare il 
pranzo, saper apparecchiare e lavare i piatti, uso dell'orologio, 
orientamento e competenze per gli spostamenti nello spazio 
urbano, miglioramento delle capacità espressive verbali con 
riconoscimento dei diversi contesti e delle diverse relazioni con le 
persone, conoscenza del territorio. 
 
Obiettivi specifici 
Individuare attori pubblici o privati della rete territoriale Sanvitese 
accoglienti ed interessati ad elaborare e realizzare progetti di 
inclusione sociale in cui i partecipanti della UET con i loro operatori 
potranno recarsi per piccole ma simbolicamente efficaci azioni di 
collaborazione alla vita attiva e partecipata. 
 
Risorse umane 
Utenti UET: Fabiano Odorico, Benedetto Zol, Alberto Carbonera, 
Fabrizio Zol, Federico Bigattin, più due altri utenti che partecipano 
su giornate e obiettivi specifici; 
Operatori Territoriali: 2/3 educatori che si alternano, quasi sempre 
in compresenza. 
Eventuali volontari o tirocinanti e simili: 1 
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Azioni 
I progetti al momento avviati sono: 

- Presso la Polisportiva di Madonna di Rosa ed il Convento e 
il Santuario di Madonna di Rosa, dove ci prendiamo cura 
degli spazi verdi esterni a queste strutture, in cambio dai 
frati abbiamo ricevuto l'uso gratuito di una sala mensa e di 
una cucina dove gli utenti UET ogni martedì si preparano e 
consumano un pranzo in autonomia; 

1. Fare la spesa e programmazione e preparazione del pranzo 
del martedì e giovedì; 

2. Presso la CONAD di S. Vito al lunedì mattina aiuto alle 
persone anziane o in difficoltà a mettere via la spesa e a 
portarla in macchina; 

3. Presso l'Oratorio Don Bosco-Casa della Gioventù di San Vito, 
ci occupiamo della cura e manutenzione del verde esterno 
e di piccole manutenzioni ai giochi e strutture in legno 
presenti, in cambio abbiamo ricevuto l'uso gratuito di una 
sala mensa e di una cucina dove gli utenti UET ogni giovedì 
si preparano e consumano un pranzo in autonomia; 

4. Lavoriamo settimanalmente nell'assemblaggio di piccoli 
componenti di ferramenta, presso il reparto omonimo della 
cooperativa; 

 
5. Occasionali e a carattere stagionali sono la raccolta di 

frutta(kiwi) a Sedegliano e la vendemmia in collaborazione 
con la Cantina Sociale di Ramuscello. 
 

6. Il mercoledì mattina collaborazione con la Scuola Materna 
parrocchiale di Bagnarola, tenuta del verde, degli spazi 
pubblici e della biblioteca interna. 
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Risorse materiali 
Sede centrale di Futura, un'autovettura di servizio, macchina 
fotografica, computer, giochi didattici 
 
Principali risorse di rete 
CAI; Casa di Riposo di S. Vito e di Codroipo; Bocciofila Sanvitese; 
Conad; Andy Bar, Convento del Santuario di Madonna di Rosa, 
Biblioteca Civica di San Vito, Ostello, Casa della Gioventù di S. Vito, 
CARITAS di San Vito e di Concordia Sagittaria, Cantine di Ramuscello, 
Scuola Materna di Bagnarola. 
Avviato con la Caritas di S. Vito, collaborazione per il rifornimento di 
alimenti al fine di preparare i pasti agli utenti coinvolti nel progetto, 
con un prelievo mensile di alimenti. 
 
Due percorsi inclusivi avviati, uno con la Bocciofila di Savorgnano 
per Benedetto Zol e l’altro con i volontari di Madonna di Rosa per 
Fabiano Odorico, che prevedono occasioni di presa in carico senza 
la presenza degli Educatori. 
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La Cooperativa Sociale “Il Granello” si rivolge ad adulti con 
disabilità psichiche/fisiche e a rischio di emarginazione sociale. 

 

 

Attualmente gestisce come Servizi Semiresidenziali: 

 Il Centro Socio Occupazionale a valenza educativa e 
assistenziale, presso la sede di via Amalteo a San Vito al 
Tagliamento: 

- per persone con marcate necessità assistenziali ed 
educative, con parametro grave, per un totale di tre 
persone stabili e una in funzione respiro in 
Convenzione con l’Aas5. 

- dal 2018 è in corso anche un Progetto di Alternanza 
Scuola Lavoro per un allievo con disabilità grave 
dell’Istituto Statale d’Istruzione Superiore “Le 
Filandiere” di San Vito al Tagliamento; 

- per persone con bisogni educativi e assistenziali, 
con parametro medio, per un totale di undici 
persone stabili e tre in funzione respiro in 
Convenzione con l’Aas 5;  

 

 La U.E.T.: 
- per persone con maggiori autonomie, con parametro 
territoriale, per un totale di tre persone stabili e una in 
funzione respiro in Convenzione con l’Aas 5. 
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 Il Progetto Ponte, nella sede staccata di via Casette a Sesto 

al Reghena: 
- per giovani con marcate necessità assistenziali ed 
educative, con parametro grave. Attualmente accoglie due 
persone stabilmente (su quattro) e una in funzione respiro 
in Convenzione con l’Aas 5. 
 

Per ogni utente ogni anno viene verificato e rivisto il Progetto 
Educativo Individualizzato e, secondo le abilità e gli obiettivi di 
ciascuno, viene ridefinito il loro coinvolgimento non solo all’interno 
dei vari servizi ma anche nelle diverse attività. 

Il Progetto Personalizzato viene condiviso con gli operatori del 
Centro con tavoli di lavoro mensili e condiviso con la famiglia (o Ads) 
annualmente e alla presenza del casemanager.  

Semestralmente le famiglie vengono invitate alla 
presentazione delle iniziative dell’estate e per condividere poi le 
esperienze fatte.  

Si evidenzia che, in aderenza alla mission della Cooperativa, la 
presa in carico dell’utenza non può prescindere dal rispondere 
anche ai bisogni delle famiglie con cui è necessario mantenere un 
rapporto di reciproca fiducia e fattiva collaborazione. 

Per questo la Direzione e il Coordinamento si impegnano 
regolarmente per accogliere bisogni e richieste da parte dei 
familiari al fine di garantire il massimo benessere possibile per 
ciascuna delle persone in carico. 
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Al fine di assicurare la coerenza educativa vengono 
regolarmente realizzati opportuni tavoli di lavoro tra: 

- gli educatori, istruttori e coordinatrice dei Servizi 
Semiresidenziali per: 

• verificare in itinere l’implementazione degli 
obiettivi educativi ed eventualmente rivederli 
(PEI) 

• confrontarsi sulle situazioni di criticità riscontrate 
(comportamenti alterati, screzi tra pari, ecc) 

 

-  gli o.s.s. e la coordinatrice dei Servizi Semiresidenziali per: 

• verificare gli aspetti assistenziali e sanitari  
• confrontarsi sulle situazioni di criticità riscontrate 

(aspetti alimentari, di movimentazione, ecc) 
 

Nella convinzione dell’importanza della condivisione e 
nell’imprescindibile corresponsabilità degli operatori, l’intero 
gruppo di lavoro, inoltre, si incontra mensilmente per: 

• condividere la programmazione e verificare 
l’andamento della stessa 

• definire gli aspetti organizzativi (coinvolgimento 
dell’utenza nelle attività e nelle iniziative in 
aderenza con il proprio PEI).  

 

Gli operatori beneficiano inoltre mensilmente, della 
supervisione sui casi dalla psicoterapeuta, dott. Rumiato Leila. Per 
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meglio definire le criticità delle singole situazioni ed essere 
occasione formativa per poterle affrontare con maggior 
competenza ed efficacia. 

Si evidenzia che periodicamente ci si avvale della sua 
professionalità anche per svolgere supervisione psicologica al 
gruppo di lavoro. 

 

A margine della Progettualità dei Servizi semiresidenziali, a 
evidenziare il radicamento del Centro Socio-Occupazionale nel 
territorio Sanvitese, si evidenziano una serie di attività che in esso 
si integrano: 

- Convenzione con l’Istituto Superiore “P. Sarpi” di San Vito 
e con l’Istituto Comprensivo di San Vito per l’accoglimento 
e l’inclusione di ragazzi con provvedimenti disciplinari in 
corso (sospensioni), ai quali viene proposta l’attività di 
volontariato anziché la mera sospensione dalle attività 
scolastiche. Sono ragazzi per i quali l’inattività risulterebbe 
poco educativa mentre la proposta di affiancarsi alle 
attività del Centro si dimostra sicuramente una valida 
alternativa.  

- Convenzioni con Comuni del mandamento per 
l’accoglimento di soggetti in situazione di emarginazione 
sociale (tirocini in borse lavoro sociali). 
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Il Centro Socio Occupazionale a valenza educativa e assistenziale 

 

Al fine di implementare i Progetti Educativi Individualizzati dei 
nostri utenti a ciascuno viene proposto il coinvolgimento in varie 
attività nell’arco della settimana, suddivisi in piccolo o grande 
gruppo, con più operatori di riferimento in modo individualizzato. 

 

La Programmazione delle varie attività proposte che viene 
implementata nell’arco dell’annualità 2019 trattando il tema dell’ 
“Orto sensoriale”, ha preso avvio con la semina e la piantumazione 
di piccole colture nel giardino interno alla sede, e prevede per 
l’estate e il prossimo autunno, oltre alle visite a orti e serre del 
territorio, una collaborazione particolare con le realtà della “La 
volpe sotto i gelsi” e la “Fondazione FalconVial”, aderendo al loro 
progetto “Orto e percorsi tattili: viviamo il nostro giardino”.  
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SINTESI DEGLI OBIETTIVI E DELLE ATTIVITA’ DEL CENTRO SOCIO 
OCCUPAZIONALE A VALENZA EDUCATIVA E ASSISTENZIALE 

OBIETTIVI- AZIONI DESCRIZIONE DELLE 
ATTIVITÀ 

OPERATORI E 
PARTNER COINVOLTI 

-mantenere e 
potenziare le abilità 
cognitive (in 
particolare guida 
all’ascolto e letto-
scrittura);  
 
 
-potenziare le abilità 
sociali 
 

Laboratorio di 
informatica, dotato di 
5 pc, di cui 1 touch e 
1 con ausili  
(conoscenza e utilizzo 
dei programmi di 
word e publisher); 
Utilizzo di internet, 
dei social e 
aggiornamento blog; 
a cadenza 
settimanale 
(individualmente e/o 
piccolo gruppo) 

-educatore 
-terapista 
occupazionale 
- tecnico per il 
supporto agli ausili 
 

Attività di cultura: 
ascolto di testi, 
lettura, scrittura, 
elaborazione di brevi 
riassunti, immagini e 
riduzioni; 
cartellonistica; 
attività di teatro; 
a cadenza 
settimanale 
(individualmente e/o 
piccolo gruppo). 

-educatori 
-volontarie 
dell’associazione 
libro parlato-San Vito 
al Tagliamento 
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-mantenere e 
potenziare: 
 
- il riconoscimento 
delle emozioni e dei 
sentimenti propri e 
altrui; 
 
-le differenze tra 
amicalità ed 
affettività; 
 
- I comportamenti 
adeguati per 
esprimere le 
emozioni e i 
sentimenti 
 
-potenziare le abilità 
sociali 
 

Progetto libro parlato 
(lettura animata di 
testi) e attività 
correlata; 
mantenimento di 
competenze di letto-
scrittura e 
mnemoniche) 
a cadenza mensile 
(grande gruppo) 
Percorso di 
alfabetizzazione 
emozionale (Progetto 
bon ton - emozioni, 
amicizia e affettività) 
in contesto dedicato 
adeguatamente 
strutturato a cadenza 
settimanale. 
Attività di teatro 
a cadenza 
settimanale 
(piccolo e grande 
gruppo) 
 

- psicoterapeuta (con 
valenza formativa agli 
operatori) 
 
-educatori (con 
valenza di facilitatori) 
e OSS 
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-mantenere e 
potenziare: 
 
- il riconoscimento 
delle emozioni e dei 
sentimenti propri e 
altrui; 
 
-le differenze tra 
amicalità ed 
affettività; 
 
- I comportamenti 
adeguati per 
esprimere le 
emozioni e i 
sentimenti 
 
-potenziare le abilità 
sociali 
 

Progetto libro parlato 
(lettura animata di 
testi) e attività 
correlata; 
mantenimento di 
competenze di letto-
scrittura e 
mnemoniche) 
a cadenza mensile 
(grande gruppo) 
Percorso di 
alfabetizzazione 
emozionale (Progetto 
bon ton - emozioni, 
amicizia e affettività) 
in contesto dedicato 
adeguatamente 
strutturato a cadenza 
settimanale. 
Attività di teatro 
a cadenza 
settimanale 
(piccolo e grande 
gruppo) 
 

- psicoterapeuta (con 
valenza formativa agli 
operatori) 
 
-educatori (con 
valenza di facilitatori) 
e OSS 
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-mantenere e 
potenziare le 
capacità fino-
motorie;  
 
 
-potenziare 
l’autonomia 
nell’adozione di 
buone prassi 
necessarie all’attività 
(preparazione 
materiali, riordino dei 
locali, ecc); 
 
 
-potenziare le abilità 
relazionali e del 
lavoro di gruppo; 
 
 
-mantenere e 
incrementare le 
autonomie per 
quanto attiene la 
micro e macro igiene; 

Laboratori espressivi 
di ceramica, stencil, 
carta a mano e 
confezionamento. 
 
Laboratori di 
assemblaggio (con 
tipologie di lavori 
diversificati) 
 
In sede 
 
Laboratorio di 
plotteraggio (taglio e 
incisione di vari 
materiali per la 
realizzazione di 
oggettistica varia) 
 
Nel nuovo 
laboratorio di via 
FalconVial 
 
(piccolo gruppo) 
 

-istruttori 
 
-educatori 
 
-terapista 
occupazionale 
 

  

Laboratorio di cucina 
Attività di estetica e 
cura della persona  
 
(Progetto stile ed 
eleganza) 

-educatore 
 
-cuoco 
 
-oss 

 a cadenza 
settimanale  
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-mantenere e 
potenziare le abilità 
motorie e del 
coordinamento 
posturale;  
 
 
-mantenere e 
potenziare 
l’orientamento 
spaziale; 
 
 
-incrementare la 
qualità di vita 

Attività ludico-
motorie 
(“ginnastica”, piscina, 
percorsi di 
orientamento in e 
fuori sede); 
 
Attività di dance 
ability (presso scuola 
di danza); 
 
Attività di 
psicomotricità 
adattata alla 
disabilità (in sede); 
 
Attività di boccia e 
bocce (fuori sede) 
a cadenza 
settimanale e altre 
iniziative periodiche 

-oss 
 
-educatore 
 
-insegnanti dance 
ability della scuola di 
danza Isadora-San 
Vito al Tagliamento 
 
-psicomotricista e 
istruttore tecnico FIB 
boccia paralimpica 
 
-tecnico giovanile 
bocce  
 
-partner a.s.d. 
Bocciofila 
spilimberghese 
 
-partner piscina 
comunale sanvitese 
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-potenziare le 
competenze attinenti 
all’utilizzo degli 
organi sensoriali; 
 
 
-mantenere e 
potenziare le abilità 
sociali 
sperimentandosi in 
contesti normali; 
 
 
-incrementare la 
qualità di vita 

Progetto “Orto 
sensoriale”  
(attività in e fuori 
sede) 
 
a cadenza 
settimanale e in 
aderenza alla 
stagione 
(piccolo gruppo) 

-oss 
 
-educatori 
 
-commercianti del 
territorio 
 
-partner lavori di 
assemblaggio 
 
-collaborazioni 
saltuariecon La volpe 
sotto i gelsi 
 
-Fondazione 
FalconVial (fruizione 
percorsi tattili) 
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La U.E.T. 

 

 L’Unità Educativa Territoriale attualmente coinvolge tre 
ragazze e un ragazzo adulti con lieve restrizione delle abilità per tre 
giorni a settimana (martedì, mercoledì e venerdì). 

 Individuato nelle Scuole d’Infanzia e Primarie dell’ Istituto 
Comprensivo “M. Hack” di San Vito al Tagliamento e scuole del 
Circondario uno dei contesti atti a potenziare le autonomie 
personali al fine di rendere gli utenti con disabilità attivamente 
partecipi alla vita della comunità in cui sono inserite, garantendone 
quindi l’integrazione e facendo loro incrementare i livelli di qualità 
di vita che sperimentano, sono stati calendarizzati con gli insegnanti 
dei percorsi di attività espressive (argilla, manipolazione, gesso, ecc) 
in diverse classi del territorio stesso. 

  

La realizzazione di tali percorsi si svolge nelle Scuole 
d’Infanzia in aderenza alle esigenze delle diverse insegnanti e nelle 
classi III e IV dell’Istituto Comprensivo “M. Hack” di San Vito al 
Tagliamento partendo dal programma di arte e immagine, storia e 
italiano secondo i relativi programmi ministeriali. 

Per l’a.s. 2018-2019 si stanno realizzando tre incontri per 
classe nelle Scuole d’Infanzia del territorio per un totale di 4 classi; 
cinque incontri per classe delle III e IV nella Scuole Primarie 
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dell’Istituto Comprensivo, per un totale di 14 classi = 82 percorsi di 
attività espressive).  

  

La progettualità si declina in alcuni passaggi fondamentali: 

• predisposizione dell’ambiente classe, per renderlo 
adeguato allo svolgimento delle attività, riordino e 
successiva sistemazione dei materiali. Preparazione 
elaborati/materiali prima dei nuovi appuntamenti; 

• assistenza agli alunni durante l’attività in aula 
lavorando in piccoli gruppi; 

• completamento e rifinitura in sede degli elaborati 
degli alunni e predisposizione alla cottura dei 
manufatti ceramici; 

• raccolta esperienziale al termine dei percorsi, con 
ogni classe, e condivisione della stessa; 

• restituzione agli alunni. 
 

L’attività svolta dalla U.E.T. nelle diverse classi della scuola 
primaria è stata inserita nel PROGETTO P.O.F. TERRITORIALE 
dell’Istituto Comprensivo Statale “M. Hack” di San Vito al 
Tagliamento e a ogni inizio anno scolastico, con la presentazione del 
gruppo U.E.T. stesso e dell’importanza della promozione 
all’integrazione delle persone con disabilità nel mondo della scuola, 
attraverso la loro partecipazione attiva. 

Per l’anno scolastico 2019-2020 è previsto anche 
l’inserimento nel P.O.N. di alcune Scuole dell’Infanzia paritarie del 
territorio. 
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I bambini hanno la possibilità di conoscere il mondo della 
disabilità attraverso un percorso in cui la persona con disabilità, 
esperto dell’attività espressiva, diventa l’insegnante, ribaltando i 
ruoli convenzionali delle persone disabili come soggetti da 
assistere.  

Questo diverso approccio alla persona con disabilità 
comporta una fondamentale modificazione culturale che viene 
comprovata di continuo dalle significative restituzioni ai nostri 
utenti della U.E.T., che vengono riconosciuti dai bambini stessi al di 
fuori della Cooperativa, come i loro “maestri di ceramica” e 
dall’incontro di chiusura dei percorsi con le singole classi dove 
raccolgono i ringraziamenti di studenti e insegnanti per l’esperienza 
svolta. 

 Confermando la positività di questa progettualità e l’ampio 
riconoscimento che riscuote nei contesti scolastici, che con sempre 
maggior attestazione d’interesse ci richiedono l’implementazione 
di nuovi percorsi, siamo a rinnovare la nostra disponibilità ad 
ampliare l’attività della U.E.T. a 5 giorni a settimana, accogliendo 
anche nuova utenza.  
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SINTESI DEGLI OBIETTIVI E DELLE ATTIVITÀ DELLA UET 

MACRO 
OBIETTIVI - 
AZIONI 

OBIETTIVI DESCRIZIONE  
DELLE ATTIVITÀ 

OPERATORI E 
PARTNER 
COINVOLTI 

 
▪ FAVORIRE LE 

AUTONOMIE: 
 
- Sociali 

 
- cura di sé, 

attraverso 
l’acquisizione 
di 
competenze 
riguardanti 
l’autonomia 
personale 
(cura di sé) 
 

- autoefficacia 

▪ mantenere e potenziare: 
 
- il riconoscimento delle 

emozioni e dei 
sentimenti propri e 
altrui; 

- le differenze tra 
amicalità ed affettività; 

- i comportamenti 
adeguati per esprimere 
le emozioni e i 
sentimenti 

 
▪ favorire l’acquisizione di 

competenze utili 
all’autonomia personale: 
 
- riconoscimento 

sporco/pulito 
- micro e macro igiene 
- riconoscimento propria 

femminilità/mascolinità 
 
▪ -incrementare:  

 
- autoefficacia 
- autodetermina-zione  
- abilità sociali 

 

Progetto bon 
ton–emozioni, 
amicizia e 
affettività.  
 
Percorso di 
alfabetizzazione 
emozionale in 
contesto 
dedicato 
adeguata-
mente 
strutturato; 
 
Attività di 
teatro; 
 
Attività di 
estetica e cura 
della persona 
 

- psico-
terapeuta 
(con valenza 
formativa agli 
opera-tori) 
 
-educatori 
(anche con 
valenza di 
facilitatori)  
e oss 
 

-OFFRIRE SERVIZI 
ALLA COMUNITÀ 
affinché la 
persona con 
disabilità si 
riconosca e 
venga 
riconosciuta 
capace di 
dare/ricevere 
relazioni, azioni 

▪ Favorire/potenziare le 
competenze cognitive 
(apprendimento e 
applicazione di 
conoscenze; 
 

▪ implemento delle 
capacità comunicative; 
potenziamento della 
letto-scrittura, memoria, 
logica; gestione del 
tempo; orientamento 
spaziale; uso del denaro 

 

Attività di 
manipolazione 
dell’argilla, 
della 
preparazione 
del gesso, 
dell’utilizzo di 
colori naturali 
in classe, 
riordino dei 
locali, 
preparazione e 

-educatrice 
 
-istruttori 
 
-insegnanti 
delle scuole 
primarie e 
dell’infanzia 
 
- 
commercianti 
del territorio 
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▪ affinare le abilità  
fino-motorie e tecniche 

atte ad assolvere compiti 
spendibili a vantaggio 
della comunità; 

 
▪ mantenere e potenziare 

le abilità sociali 
sperimentandosi in 
contesti normali; 

 
▪ incrementare 

l’autoefficacia e la qualità 
di vita 

 

sistemazione 
dei materiali 
con spese 
annesse, 
completamento 
degli elaborati 
prodotti e 
restituzione agli 
alunni; 

 

-COSTRUIRE 
PERCORSI DI 
PRESA IN CARICO 
COMUNITARIA 

▪ sostenere un diverso 
approccio alla persona 
con disabilità, favorendo 
una modificazione 
culturale attraverso un 
riconoscimento alla 
persona disabile di abilità 
e competenze 
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Il Progetto P.O.N.T.E. 

Gli obiettivi e le attività 

Il Progetto P.O.N.T.E. (Progetto per Orientare Nuove Tappe 
e traguardi Educativi, riabilitativi e sociali) presso la sede staccata di 
Casette garantisce un percorso educativo/riabilitativo rivolto a 
giovani con gravi/gravissime disabilità che necessitano di trovare 
un contesto che promuova l’acquisizione e il mantenimento di 
competenze legate all’autonomia personale, alla diminuzione del 
carico assistenziale e all’inclusione sociale. 

 

Le attività del centro sono modulate in base a specifici 
bisogni dei singoli e definite nei Progetti Educativi Individualizzati di 
ciascun utente, stilati in collaborazione con una fisioterapista e una 
terapista occupazionale. 

Nel corso della mattina vengono svolte attività di tipo riabilitativo e 
di mantenimento con le terapiste che vengono in sede due volte a 
settimana; nel pomeriggio vengono stimolati con attività di tipo 
educativo. 
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Centro socio occupazionale 

MALOLAKO 
 

 

PROGRAMMAZIONE 2019 
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INTRODUZIONE: 

 

Il centro diurno Malolako, avviato nel 2002, è un’attività diurna 
rivolta a persone che presentano una disabilità psichica o 
relazionale, con una sufficiente autonomia personale.  
Il centro diurno socio occupazionale Malolako è uno spazio a media 
protezione e comprende attività ludico, sociali, artistiche e 
ricreative attraverso le quali gli utenti coltivano se stessi ed 
eventuali relazioni con utenze esterne mantenendo per lo più un 
contatto con la natura; tra gli spazi esterni troviamo un’area verde 
composta dall’orto e dalla serra dove gli utenti possono relazionarsi 
con le coltivazioni e l’area animali-asineggio.  
Considerando invece altre aree che caratterizzano maggiormente il 
centro diurno Malolako troviamo l’ufficio amministrativo, l’ufficio 
principale, la sala trasformazione, gli spogliatoi, una stanza adibita 
all’attività dell’assemblaggio, un forno esterno a legna utilizzato 
prevalentemente per la cottura settimanale del pane e dei biscotti 
prodotti dalla stessa cooperativa, lo spazio ricreativo e i servizi 
pubblici. 
I servizi erogati si suddividono in assistenziali (preparazione pranzo, 
laboratorio cucina, guardaroba...) socio-educativi (relazioni 
personali ed interpersonali all’interno della struttura e nel territorio 
con l’obiettivo di facilitare i rapporti lavorativi e familiari, proposte 
educative-didattiche e stimolazione e sostegno degli interessi e 
delle attitudini) e ricreativi (gite, partecipazione a manifestazioni, 
attività svolte in collaborazione alle associazioni di volontariato); 
inoltre tra le altre attività ci occupiamo di trasporti con mezzi della 
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società “da e verso” i domicili degli utenti e in direzione ad attività 
esterne, sostegno psico-pedagogico ed altri servizi ed interventi 
definiti da apposito progetto.  

 

AREA ATTIVITÀ UTENTI 
COINVOLTI 

PERIODO 

Autonomia 
personale 

Laboratorio di cucina: 
Ha la finalità di far 
raggiungere agli utenti 
l’acquisizione di autonomie 
sul piano funzionale in un 
contesto stimolante e 
gratificante, attraverso la 
socializzazione e la 
collaborazione, il rispetto 
degli altri e delle loro 
identità, il saper stare 
insieme, il condividere 
spazi e materiali. 
Nel “fare”, si potranno 
conoscere oggetti nuovi, 
acquisire vocaboli 
riguardanti le azioni che 
saranno svolte (es. 
montare, mescolare, 
sbattere); apprendere le 
procedure necessarie per 
realizzare la preparazione 
di cibi e, aspetto più 
rilevante, interiorizzare 
quegli apprendimenti di 
tipo logico-matematico 
utili al raggiungimento di 
abilità funzionali (quantità, 
misura, peso, tempo, 
consequenzialità delle 
operazioni, ricostruzione 
grafica delle procedure, 
uso del denaro). 
Obiettivi:  
- Conoscere il laboratorio 
di cucina e le sue regole 
- Conoscere e utilizzare gli 

2 a turno Tutto 
l’anno 
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strumenti in modo 
adeguato 
- Acquisire autonomia 
operativa nell’esecuzione 
delle ricette 
- Riconoscere gli 
ingredienti per la 
preparazione delle 
pietanze 
- Svolgere le attività in 
successione secondo la 
ricetta da eseguire 
- Individuare il prezzo di 
alcuni prodotti 
- Cooperare in gruppo e 
discutere, confrontarsi 
sull’attività svolta e sulla 
pietanza realizzata 
- Eseguire le principali 
prassi igienico-alimentari 
- Sviluppare l’abilità di 
discriminare gli ingredienti 
attraverso la capacità 
olfattiva, gustativa, uditiva 
e tattile 
- Saper pulire gli ambienti 
e gli utensili utilizzati 
- Utilizzare il sistema 
metrico decimale 
 

 Laboratorio del pane e dei 
biscotti: 
 
Obiettivi: 
-conoscere e confrontare 
diversi tipi di farina; 
-preparazione dell’impasto 
(sia del pane che dei 
biscotti) e successiva 
preparazione dei panetti di 
pane 
-la lievitazione 
-la cottura nel forno a 
legna 

2 a turno 
 

Tutto 
l’anno 
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strumenti in modo 
adeguato 
- Acquisire autonomia 
operativa nell’esecuzione 
delle ricette 
- Riconoscere gli 
ingredienti per la 
preparazione delle 
pietanze 
- Svolgere le attività in 
successione secondo la 
ricetta da eseguire 
- Individuare il prezzo di 
alcuni prodotti 
- Cooperare in gruppo e 
discutere, confrontarsi 
sull’attività svolta e sulla 
pietanza realizzata 
- Eseguire le principali 
prassi igienico-alimentari 
- Sviluppare l’abilità di 
discriminare gli ingredienti 
attraverso la capacità 
olfattiva, gustativa, uditiva 
e tattile 
- Saper pulire gli ambienti 
e gli utensili utilizzati 
- Utilizzare il sistema 
metrico decimale 
 

 Laboratorio del pane e dei 
biscotti: 
 
Obiettivi: 
-conoscere e confrontare 
diversi tipi di farina; 
-preparazione dell’impasto 
(sia del pane che dei 
biscotti) e successiva 
preparazione dei panetti di 
pane 
-la lievitazione 
-la cottura nel forno a 
legna 

2 a turno 
 

Tutto 
l’anno 
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 Laboratorio formaggio: 
Robiola, ricotta e caciotta 

2 a turno 
 

Tutto 
l’anno 
 

 
 
 
 

Orto e frutteto della 
cooperativa: 
 
Spazio esterno verde che, 
insieme alla serra, 
permette di far relazionare 
gli utenti con ciò che viene 
coltivato. 
Dalla preparazione della 
terra, semina nei 
semenzai, coltivazioni 
orticole indiane.  
Produzione di verdure 
finalizzata alla 
trasformazione.  

2 a turno Tutto 
l’anno 

  
 

  

Soggiorno estivo: 
Soggiorno estivo 
settimanale con l’obiettivo 
di promuovere 
l’autonomia, divertirsi e 
rilassarsi insieme (presso  
Val Di Zoldo) 

Tutti Dal 1/7 al 
5/7 

Cura degli animali 
domestici e degli Asini 

Due a 
turno  

Tutto 
l'anno 
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 Laboratorio autonomia 
domestica: 
 
cura dell’ambiente: cura 
della casa e degli oggetti 
programmazione principali 
attività per la cura della 
casa utilizzo dei principali 
strumenti 
(elettrodomestici) 

 
2 a turno 

 
Tutto 
l'anno 
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 Laboratorio autonomia 
domestica: 
 
cura dell’ambiente: cura 
della casa e degli oggetti 
programmazione principali 
attività per la cura della 
casa utilizzo dei principali 
strumenti 
(elettrodomestici) 

 
2 a turno 

 
Tutto 
l'anno 
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AREA ATTIVITÀ UTENTI 

COINVOLTI PERIODO 

SVILUPPO 
ABILITÀ  Teatro* 

E CAPACITÀ 
ESPRESSIVE   

  
Laboratorio Giornalino  Tutti Tutto 

l’anno   
  Alfabetizzazione: 

Tutti Da 
definire 

  
Si intende lo sviluppo 
dell’alfabetizzazione, da quella 
di base a capacità maggiori quali 
l’utilizzo stesso del computer 
(attività strettamente collegate 
alle necessità della vita 
quotidiana) 

    

  

Laboratorio Artistico: Il 
percorso ha come obiettivo la 
stimolazione della creatività 
della persona, in quanto 
linguaggio comunicativo non 
verbale. 4 utenti Tutto 

l’anno 

Media in utilizzo: tutti materiali 
che si utilizzano nell'arte 
figurativa (disegno, pittura) 
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AREA ATTIVITÀ UTENTI 
COINVOLTI 

PERIODO (ALTRO) 

INCLUSIO
NE 
SOCIALE 

Teatro: 
L’obiettivo principe è l’ 
incontro di individualità 
e soggettività diverse 
che, attraverso la 
mediazione artistica, 
entrano in contatto, si 
conoscono e 
contribuiscono alla 
crescita reciproca. 

Tutti Tutto 
l’anno 

 

 Soggiorno estivo* Tutti   
 Progetto “Si Può Fare”: 

 

All’interno del progetto 
“Si può fare” le attività 
che verranno svolte dagli 
utenti saranno: 

-attività di pulizia, 
riordino e cucina 
all’interno 
dell’appartamento a 
bassa soglia “Villa Oltre” 
e “Non da soli” 

 

Oltre agli 
utenti 
prestabiliti 
nel 
progetto, 
gli altri 
saranno 
coinvolti a 
rotazione 
dipendent
emente 
dalle varie 
fasi e 
attività 
previste 
dal 
progetto 
(v. 
Progetto 
“Si può 
fare”) 

Tutto 
l’anno 

 

 Uscite e trekking con gli 
asini:  

Giro in carrozza con 
battesimo della sella 

2 utenti 

 

Tutto 
l’anno 

 

 

 Eventi in Fattoria: 

 

Tutti 

 

  

 Eventi esterni:  Tutti  Parteci
piamo 
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AREA ATTIVITÀ UTENTI 
COINVOLTI 

PERIODO (ALTRO) 

INCLUSIO
NE 
SOCIALE 

Teatro: 
L’obiettivo principe è l’ 
incontro di individualità 
e soggettività diverse 
che, attraverso la 
mediazione artistica, 
entrano in contatto, si 
conoscono e 
contribuiscono alla 
crescita reciproca. 

Tutti Tutto 
l’anno 

 

 Soggiorno estivo* Tutti   
 Progetto “Si Può Fare”: 

 

All’interno del progetto 
“Si può fare” le attività 
che verranno svolte dagli 
utenti saranno: 

-attività di pulizia, 
riordino e cucina 
all’interno 
dell’appartamento a 
bassa soglia “Villa Oltre” 
e “Non da soli” 

 

Oltre agli 
utenti 
prestabiliti 
nel 
progetto, 
gli altri 
saranno 
coinvolti a 
rotazione 
dipendent
emente 
dalle varie 
fasi e 
attività 
previste 
dal 
progetto 
(v. 
Progetto 
“Si può 
fare”) 

Tutto 
l’anno 

 

 Uscite e trekking con gli 
asini:  

Giro in carrozza con 
battesimo della sella 

2 utenti 

 

Tutto 
l’anno 

 

 

 Eventi in Fattoria: 

 

Tutti 

 

  

 Eventi esterni:  Tutti  Parteci
piamo 
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Collaborazione con la 
Fiera Di Godega, Festa di 
San Giuseppe (Villanova 
di Prata), Gusto Sport e 
Musica (Brugnera), Festa 
Contadina (Ghirano di 
Prata) 

 

 ad una 
decina 
di 
eventi 
già 
consoli
dati 

 Gite in giornata: 6 utenti a 
rotazione 

All’in-
circa 8 
gite all’ 
anno 

 

 
 
 

 

 

AREA ATTIVITÀ UTENTI 
COINVOLTI 

PERIODO (ALTRO) 

ATTIVITA’ 
MOTORIA 

Rieducazione funzionale 
in acqua 

Tutti Gennaio-
giugno/se
ttembre-
dicembre 

Presso la 
piscina di 
San Vito 
Al 
Tagliame
nto 

 A spasso con l’asino 

 

Tutti Da marzo 
a ottobre  

 

 Laboratorio cammino: 

Passeggiate sull’argine  

Tutti Tutto 
l’anno 

 

 Attività motoria di base 
e Ballo 

Tutti Variabile  
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AREA ATTIVITÀ UTENTI 
COINVOLTI 

PERIODO (ALTRO) 

AREA 
COGNITIVA 

Alfabetizzazione* Tutti Tutto 
l'anno 

 

Laboratorio film: 
condivisione commenti 
e punti di vista, 
selezione di film 
interessanti tenendo 
conto del punto di vista 
di tutti,  
 

Tutti Tutto 
l’anno 

 

Laboratorio Giornalino 
 

Tutti Tutto 
l’anno 

 

 
 
Laboratorio Artistico 

 
 
Tutti 

 
Marzo-
Luglio 

 

 

 

AREA ATTIVITÀ UTENTI 
COINVOLTI 

PERIODO (ALTRO) 

RELAZIONI 
INTERPERSONALI 

Incontri personali  
Colloqui individuali 
con il singolo 
utente, prefissati 
mensilmente e 
attuati 
ulteriormente al 
bisogno 

Ciascun 
utente 

Tutto 
l'anno 

 

 Incontri di 
gruppo: 
Incontri di 
confronto e 
dialogo gruppale 
con l'intero 
gruppo di utenti 
 
Teatro* 
 
Laboratorio film* 
 

Tutti 
 
 
 
 
Tutti 

Tutto 
l'anno 
 
 
 
 
Tutto 
l’anno 
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AREA ATTIVITÀ UTENTI 
COINVOLTI 

PERIODO (ALTRO) 

AREA 
COGNITIVA 

Alfabetizzazione* Tutti Tutto 
l'anno 

 

Laboratorio film: 
condivisione commenti 
e punti di vista, 
selezione di film 
interessanti tenendo 
conto del punto di vista 
di tutti,  
 

Tutti Tutto 
l’anno 

 

Laboratorio Giornalino 
 

Tutti Tutto 
l’anno 

 

 
 
Laboratorio Artistico 

 
 
Tutti 

 
Marzo-
Luglio 

 

 

 

AREA ATTIVITÀ UTENTI 
COINVOLTI 

PERIODO (ALTRO) 

RELAZIONI 
INTERPERSONALI 

Incontri personali  
Colloqui individuali 
con il singolo 
utente, prefissati 
mensilmente e 
attuati 
ulteriormente al 
bisogno 

Ciascun 
utente 

Tutto 
l'anno 

 

 Incontri di 
gruppo: 
Incontri di 
confronto e 
dialogo gruppale 
con l'intero 
gruppo di utenti 
 
Teatro* 
 
Laboratorio film* 
 

Tutti 
 
 
 
 
Tutti 

Tutto 
l'anno 
 
 
 
 
Tutto 
l’anno 
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AREA ATTIVITÀ UTENTI 
COINVOLTI 

PERIODO (ALTRO) 

STILI DI VITA 
ALIMENTAZIONE 
E SALUTE 

Laboratorio 
di cucina* 

2 a turno Tutto 
l’anno 
 

 

 Progetto “Si 
può fare”* 

Oltre agli utenti 
prestabiliti dal 
progetto, gli altri 
saranno coinvolti 
a rotazione 
dipendentemente 
dalle varie fasi e 
attività previste 
dal progetto (v. 
Progetto “Si può 
fare”) 

Tutto 
l’anno 
 

 

 Controllo del 
peso 
ponderale 

Tutti Tutto 
l'anno 

 

 Attività 
fisica 
quotidiana 
 
Laboratorio 
saponette 

Tutti 
 
 
Tutti 

Tutto 
l'anno 
 
Tutto 
l'anno 

 

 
 
 
 

AREA ATTIVITÀ UTENTI 
COINVOLTI 

PERIODO (ALTRO) 

SETTING 
NON 
VERBALE 

Teatro*    

 Attività motoria di base 
e Ballo* 
  
Approccio all'asino: 
 
Cura dell'animale e 
avvicinamento ai suoi 
bisogni: dalla semplice 
soddisfazione delle sue 
esigenze (cibo e acqua), 
ad un accudimento più 

Tutti Variabile  
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specifico (toilettatura, 
accudimento, attenzione 
ai bisogni...) 

  
Laboratorio film* 

   

     

 
* Attività situata/descritta precedentemente in un'altra area. 

 

 

 



Coop. Soc. IL GRANELLO

Coop. Soc. IL PICCOLO PRINCIPE

Coop. Soc. FUTURA

Coop. Soc. IL PONTE
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specifico (toilettatura, 
accudimento, attenzione 
ai bisogni...) 

  
Laboratorio film* 

   

     

 
* Attività situata/descritta precedentemente in un'altra area. 

 

 

 



L E O N A R D O 
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